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Stipendi, Fabi: “Mangiati da interessi”. Su mutui Italia divisa in due #finsubito #adessonews - FINANZA 
INNOVATIVA #finsubito #adessonews

Stipendi, Fabi: “Mangiati da interessi”. Su mutui Italia divisa in due #finsubito #adessonews 
Di #adessonews 
Lug 30, 2023 
Secondo le stime, un punto percentuale degli stipendi delle famiglie italiane viene “mangiato” dai tassi 
d’interesse su mutui, prestiti e credito al consumo. L’avvertimento arriva dalla Federazione autonoma 
bancari, che parla di “shock finanziario” in arrivo. A proposito di mutui, i tassi praticati dalle banche sono 
più salati per le famiglie che vivono al Sud (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise e Puglia) 
oltre che in Sardegna e Sicilia 
Finanziamo il tuo investimento fino al 100% 
Finanziamenti e Agevolazioni 
Finanziamo il tuo investimento fino al 100% 
Finanziamenti e Agevolazioni 
  
  
Pubblichiamo solo i migliori articoli della rete. Clicca qui per visitare il sito di provenienza. SITE: the best 
of the best 
Finanziamo il tuo investimento fino al 100% 
Finanziamenti e Agevolazioni 
Finanziamo il tuo investimento fino al 100% 
Finanziamenti e Agevolazioni 
Finanziamo il tuo investimento fino al 100% 
Finanziamenti e Agevolazioni 
Per richiedere la rimozione dell’articolo clicca qui 
La rete #dessonews è un aggregatore di news e replica gli articoli senza fini di lucro ma con finalità di 
critica, discussione od insegnamento, 
come previsto dall’art. 70 legge sul diritto d’autore e art. 41 della costituzione Italiana. Al termine di 
ciascun articolo è indicata la provenienza dell’articolo. 
Il presente sito contiene link ad altri siti Internet, che non sono sotto il controllo di #adessonews; la 
pubblicazione dei suddetti link sul presente sito non comporta l’approvazione o l’avallo da parte di 
#adessonews dei relativi siti e dei loro contenuti; né implica alcuna forma di garanzia da parte di 
quest’ultima. 
L’utente, quindi, riconosce che #adessonews non è responsabile, a titolo meramente esemplificativo, 
della veridicità, correttezza, completezza, del rispetto dei diritti di proprietà intellettuale e/o industriale, 
della legalità e/o di alcun altro aspetto dei suddetti siti Internet, né risponde della loro eventuale 
contrarietà all’ordine pubblico, al buon costume e/o comunque alla morale. #adessonews, pertanto, non 
si assume alcuna responsabilità per i link ad altri siti Internet e/o per i contenuti presenti sul sito e/o nei 
suddetti siti. 
Per richiedere la rimozione dell’articolo clicca qui 

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
Link:  https://www.adessonews.eu/2023/07/30/stipendi-fabi-mangiati-da-interessi-su-mutui-italia-divisa-in-due-finsubito-adessonews/

ADESSONEWS.EU 30-LUG-2023
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#adessonews ha adottato Procedure e Policy aziendali in base alle norme previste nel Regolamento 
generale dell’Unione europea sulla protezione dei dati (GDPR– Reg Ue 2016/679), al fine di garantire 
standard di sicurezza adeguati e regole volte a consentire un idoneo trattamento dei Dati Personali. 
Utilizziamo i cookie sul nostro sito Web per offrirti l'esperienza più pertinente ricordando le tue 
preferenze e ripetendo le visite. Cliccando su "Accetta tutto", acconsenti all'uso di TUTTI i cookie. 
Tuttavia, puoi visitare "Impostazioni cookie" per fornire un consenso controllato. 
La rete #dessonews è un aggregatore di news e replica gli articoli senza fini di lucro ma con finalità di 
critica, discussione od insegnamento, 
come previsto dall’art. 70 legge sul diritto d’autore e art. 41 della costituzione Italiana. Al termine di 
ciascun articolo è indicata la provenienza dell’articolo. 
Il presente sito contiene link ad altri siti Internet, che non sono sotto il controllo di #adessonews; 
la pubblicazione dei suddetti link sul presente sito non comporta l’approvazione o l’avallo da parte di 
#adessonews dei relativi siti e dei loro contenuti; né implica alcuna forma di garanzia da parte di 
quest’ultima.
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 M E N U NEWSLETTER  AK BLOG  GRUPPO ADNKRONOS  

POLITICA ECONOMIA CRONACA SPETTACOLI SALUTE LAVORO SOSTENIBILITA' INTERNAZIONALE UNIONE EUROPEA PNRR REGIONI

SPORT FINANZA CULTURA IMMEDIAPRESS MOTORI FACILITALIA WINE MODA MEDIA & COMUNICAZIONE TECH&GAMES MULTIMEDIA

Speciali

Home Multimedia News To Go

30 luglio 2023 | 11.34
Redazione Adnkronos
LETTURA: 0 minuti

NEWS TO GO

Stipendi in Italia, l'allarme
dei bancari

ORA IN

Prima pagina

Golpe in Niger, migliaia davanti
ambasciata Francia con bandiere
russe

 CERCA
Domenica 30 Luglio 2023
Aggiornato: 14:24   

SEGUI IL TUO

OROSCOPO  

Temi caldi  

0ULTIM'ORA 
BREAKING NEWS

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
Link:  https://www.adnkronos.com/multimedia/news-to-go/stipendi-in-italia-lallarme-dei-bancari_3F0NvhEG1W6JF3V1mtN0AK
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NEWS TO GO

Stipendi in Italia, l'allarme
dei bancari

NEWS TO GO

Benzina e gasolio, prezzi in
forte rialzo

"Erosi dai tassi d'interesse su mutui, prestiti e credito al consumo"

La Federazione autonoma bancari italiani lancia l'allarme sugli stipendi degli
italiani, "erosi dai tassi d'interesse su mutui, prestiti e credito al consumo".
La quota delle rate rispetto al reddito disponibile è passata dal 9,50% del
2019 al 10,55% di marzo scorso, percentuale destinata a salire. Italia divisa
in due per comprare casa: mutui meno cari al Nord, alle stelle al Sud e nelle
isole.

Tag

MUTUI TASSI  TASSI MUTUO  FEDERAZIONE AUTONOMA BANCARI ITALIANI

STIPENDI ITALIA

Vedi anche

Reddito di cittadinanza, opposizione
attacca il governo: "Guerra ai poveri"

Mondiali nuoto Fukuoka 2023, Pilato
bronzo nei 50 rana

È morto Vittorio Prodi, fratello dell'ex
premier aveva 86 anni

Ucraina-Russia, attacco con droni su
Mosca. Putin promette 30 navi alla
Marina

ARTICOLI

in Evidenza

Evanews, una nuova
visione delle news
europee

Obiettivo ESG

“Ascolta e vedrai, il
podcast dell'Oculista
Italiano”

Auto, nuova famiglia
Mini compie salto in
avanti con innovazioni
tecnologiche

Icam presenta il suo 5°
bilancio sostenibilità

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza
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Interni

Famiglie a rischio per i tassi sui mutui. Tajani alla Bce: "Lagarde ora ascolti il
nostro appello"
30 Luglio 2023 - 06:00

"La soluzione per combattere l'inflazione non è aumentare il costo del denaro"

Gian Maria De Francesco 9 0

00:00 / 00:00

IN EVIDENZA Riforma della giustizia Giorgia Meloni Guerra in Ucraina Automotive Calciomercato

'

�

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
Link:  https://www.ilgiornale.it/news/politica/famiglie-rischio-i-tassi-sui-mutui-tajani-bce-lagarde-ora-2189409.html
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«La soluzione per combattere l'inflazione non è aumentare il costo del denaro. Se si continua così si rischia di
bloccare l'economia». Il vicepremier e ministro degli Esteri Antonio Tajani, ieri a Palermo per il 40simo della strage
Chinnici ha ribadito le proprie critiche alla politica monetaria della Banca centrale europea che ha continuato a far
salire il costo del denaro portandolo al 4,25 per cento. «Aumentano i tassi dei mutui e questo è pericoloso e
dannoso per la crescita e per le imprese», ha aggiunto precisando che «naturalmente la Bce può fare quello che
vuole perché è indipendente ma mi auguro che Lagarde ascolti il grido di dolore che arriva dall'Italia perché noi
abbiamo anche il dovere di difendere imprese e famiglie». Tajani ha ricordato che anche per il governatore della
Banca d'Italia Visco e per il presidente dell'Associazione bancaria Italiana Patuelli «la soluzione giusta non è
aumentare i tassi d'interesse per sconfiggere un'inflazione che in Italia viene dall'esterno, dall'aumento del costo
delle materie prime», a differenza degli Usa dove l'incremento dei prezzi è causato da una vivace crescita
economica e dell'occupazione.

Le preoccupazioni del ministro degli Esteri hanno trovato conferma nella più recente analisi della Fabi (il principale
sindacato dei bancari) pubblicata ieri. Un punto percentuale degli stipendi delle famiglie italiane è «mangiato» dai
tassi d'interesse su mutui, prestiti e credito al consumo. La quota delle rate rispetto al reddito disponibile è passata
dal 9,5% del 2019 al 10,55% di marzo scorso e, visti i successivi aumenti del costo del denaro, questa percentuale,
è destinata salire. Questo «shock finanziario» vede l'Italia divisa in due: i mutui sono meno cari al Nord, mentre gli
interessi sono alle stelle nel Mezzogiorno e nelle Isole. I tassi praticati dalle banche sono più elevati per le famiglie
italiane che vivono nel Sud (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise e Puglia) e nelle Isole.

In Sicilia e Sardegna la media dei tassi d'interesse sui mutui è del 4,23% e nel Mezzogiorno è al 4,18%, contro il
4,1% del dato nazionale. Al Settentrione le condizioni sono più favorevoli. Nel Nord Ovest la media dei tassi è pari
al 4,09%; nel Nord Est, invece, i tassi medi sono i più bassi d'Italia (3,99%). Ovviamente, i prestiti nel Mezzogiorno
sono più rischiosi e, dunque più cari. «I numeri dei fallimenti di imprese sono numericamente più rilevanti e le
famiglie faticano a pagare le rate dei prestiti e dei mutui», ha evidenziato il segretario della Fabi Lando Maria
Sileoni rimarcando che «negli ultimi tempi c'è da parte degli istituti di credito più sensibilità ai problemi di famiglie
e imprese». Il problema, ha aggiunto, è che «l'inflazione si combatte non solo con l'aumento dei tassi ma anche con
altri strumenti il primo dei quali è l'aumento degli stipendi». Non a caso nel rinnovo del contratto nazionale dei
280mila bancari i sindacati hanno chiesto agli istituti 435 euro di incremento medio mensile da distribuire in più

 Ascolta ora: "Famiglie a rischio per i tassi sui mutui. Tajani alla Bce: "Lagarde ora ascolti il nostro appello""
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rate. «In Italia altri 7 milioni di lavoratori hanno i contratti scaduti e vanno tutti rinnovati con riconoscimenti
economici adeguati», ha concluso Sileoni.

Tajani ha invece ribadito che l'intenzione del governo è quella di allentare la morsa dei prezzi incidendo sulla leva
fiscale. L'obiettivo, ha detto, è «aiutare i nostri concittadini con una politica economica che dovrà basarsi sulla
riforma tributaria e su quella della burocrazia e del fisco». Solo sedici tributi servono a dare il 97% delle entrate, ha
ricordato e «tutti gli altri sono tributi inutili che andrebbero cancellati».

Tag

Banca Centrale Europea (BCE) mutui Antonio Tajani Christine Lagarde

Commenti
I commenti saranno accettati: 

dal lunedì al venerdì dalle ore 10:00 alle ore 20:00
sabato, domenica e festivi dalle ore 10:00 alle ore 18:00.
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Mutui, il caro rata morde più nel
Mezzogiorno: i tassi minori nel Nordest
Le famiglie indebitate sono 6,8 milioni, pari a circa il 25% del totale

di Nando Santonastaso ARTICOLO RISERVATO AGLI ABBONATI

Domenica 30 Luglio 2023, 08:00

�

�

$

L'inflazione prima, l'aumento dei tassi Bce, dopo con la forte impennata dei

mutui a tasso variabile che ne è derivata. Per la Fabi, il più rappresentativo

dei sindacati dei bancari, a rimetterci sono soprattutto le famiglie. Al punto

che, in base ad un rapporto elaborato sulla scorta di dati Bankitalia, al 31

marzo scorso un punto percentuale degli stipendi risultava mangiato dai

tassi d'interesse su mutui, prestiti e credito al consumo. 

CERCA� ACCEDI  ABBONATI

PRIMO PIANO | CRONACA

Christine Lagarde è presidente della Bce

5 Minuti di Lettura

APPROFONDIMENTI

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
Link:  https://www.ilmattino.it/primopiano/cronaca/mutui_aumento_tassi_sud_italia-7548687.html
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Assegno inclusione, cos'è e chi può avere il sostegno che sostituisce il reddito di
cittadinanza 

Stipendi agosto, arretrati e taglio cuneo: aumenti per gli statali 

Pensioni agosto, aumenti e date pagamenti cedolino: ecco di quanto cresce l'assegno con
gli arretrati

La quota delle rate rispetto al reddito disponibile è cresciuta di tanto tra il

2019 (quando era al 9,5%) e il primo trimestre 2023 (10,55%), con la

sensazione però che possa essere salita di più nei mesi successivi per via

dei continui aumenti del costo del denaro decisi da Francoforte. Fabi parla

di choc finanziario in arrivo per le famiglie e di reddito progressivamente

eroso, introducendo nell'analisi anche un altro elemento di valutazione per

così dire territoriale: la diversità del costo dei mutui tra Nord (meno cari) e

Sud («Interessi alle stelle»). È un tema che fa discutere e lascia perplessi

banche e operatori del credito. Vediamo perché.

adv
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Per il sindacato l'Italia è divisa in due: i tassi praticati dalle banche

sarebbero, cioè, più salati per le famiglie italiane che vivono al Sud

(Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise e Puglia) oltre che in

Sardegna e Sicilia. Nelle isole, «la media dei tassi d'interesse è del 4,23% e

nel Mezzogiorno è al 4,18%, contro il 4,10% del dato nazionale». Sempre in

base a questi dati, le famiglie residenti nelle aree settentrionali

godrebbero, invece, di condizioni sui mutui più favorevoli: «Nel Nord Ovest

la media dei tassi è pari al 4,09%; nel Nord Est, i tassi medi sono i più bassi

d'Italia, cioè il 3,99%». La disomogeneità nazionale, secondo il segretario

generale della Fabi, Lando Sileoni, sarebbe da attribuire alle diverse

condizioni economiche delle macroaree del Paese: «Le differenze

territoriali sul costo dei mutui dipendono da alcuni fattori di rischio: il Sud e

le Isole sono, purtroppo, più indietro economicamente rispetto al Nord. I

numeri dei fallimenti di imprese o di difficoltà economica sono

numericamente più rilevanti e le famiglie faticano a pagare le rate dei

prestiti e dei mutui. Per le banche il fattore rischio quindi è maggiore,

anche se in questi ultimi tempi c'è più disponibilità da parte degli istituti di

credito e più sensibilità rispetto a prima ai problemi di famiglie e imprese». 

Ma è proprio così? Che al Sud il costo del denaro sia sempre stato più

elevato è un dato di fatto che sembra riguardare però soprattutto le

imprese, non le famiglie. «Le imprese meridionali in media sono

sicuramente più sottocapitalizzate e di conseguenza hanno un rischio di

default maggiore. Di qui un rating diverso dalle altre aree del Paese -

ragiona Amedeo Manzo, presidente della Bcc di Napoli e presidente

regionale delle Banche di credito cooperativo campane e calabresi - Ma

questo non ha nulla a che vedere con i mutui erogati alle famiglie per

l'acquisto di una casa: al Nord e al Sud, a Milano e a Napoli, le condizioni

applicate dalle banche, piccole o grandi che siano, sono le stesse. Non ci

sono due Italie, almeno da questo punto di vista. Non a caso, e lo abbiamo

dichiarato pubblicamente nell'ultima assemblea nazionale del Credito

cooperativo, alla quale è intervenuto anche il presidente Mattarella, la

quota di Npl (i crediti deteriorati, ndr) risulta omogenea al Nord come al

Sud. È vero invece che prima di erogare un mutuo ad un'impresa, noi Bcc

preferiamo guardare oltre i dati di bilancio che a volte, dietro un'apparente

trasparenza, nascondono insidie e opacità di vario genere».

Va peraltro ricordato, come ha fatto l'Abi riferendosi a dati anche questi di

fine marzo scorso, che proprio al Sud l'ammontare di prestiti bancari a

imprese e famiglie è risultato superiore alla media nazionale, con ben sette

regioni meridionali su otto oltre la quota Italia in particolare per le imprese.

Dall'Abi anche la conferma che la rischiosità dell'accesso al credito al Sud

resta un fattore strutturale di debolezza anche se si è passati dalla doppia

cifra di dieci anni fa al 4% del 2023. Che non è poco, ovviamente, ma
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restringe ancora di più la forbice rispetto all'1,8% della media nazionale. In

sostanza, al Sud il denaro costa ancora di più ma la tendenza al

riallineamento sembra finalmente possibile. E non era affatto scontato.

La certezza, dunque, al momento è che l'aumento del costo del denaro

pesi sulle famiglie italiane in maniera non troppo dissimile. Ma che si tratti

comunque di stangate per milioni di mutuatari è poco ma sicuro. Il

rapporto della Fabi ricorda infatti che in Italia le famiglie indebitate sono 6,8

milioni, pari a circa il 25% del totale: di queste, 3 milioni e mezzo hanno

acceso un mutuo per l'acquisto di una casa. «Nel corso del 2022 spiega il

sindacato - i tassi di interesse sui prestiti sono notevolmente aumentati e

nuovi incrementi sono scontati con il costo del denaro ulteriormente

aumentato di 4,25 punti. Comprare un'automobile a rate, per esempio un

modello da 25mila euro, potrebbe costare, nel caso di un finanziamento

decennale a un tasso del 13,65%, oltre 9.800 euro in più rispetto al 2021». 
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Mutui, choc finanziario per le famiglie. Lo studio della Fabi: “Ma in Liguria tassi più bassi della media” - Il 
Secolo XIX

Cerca 
l’emergenza 
Mutui, choc finanziario per le famiglie. Lo studio della Fabi: “Ma in Liguria tassi più bassi della media” 
Il segretario del sindacato bancari: “La politica anti inflazione non porta risultati, occorre aumentare gli 
stipendi” 
Gilda Ferrari 
30 Luglio 2023 alle 11:38 
3 minuti di lettura 
La sede della Bce a Francoforte, in Germania (foto d'archivio) 
  
Genova - Un punto percentuale degli stipendi delle famiglie italiane è stato «mangiato» dai tassi 
d’interesse su mutui, prestiti e credito al consumo, aumentati sull’onda della lotta all’inflazione condotta 
dalla Bce a colpi di rialzi del costo del denaro (l’ultimo a quota 4,25%). In Italia l’incidenza delle rate sul 
reddito disponibile è passata dal 9,50% del 2019 al 10,55% dello scorso marzo. Considerando gli 
aumenti del costo del denaro sopraggiunti da marzo in poi, il peso delle rate sul reddito è destinato a 
salire. Lo racconta un’indagine sui tassi di interesse realizzata dall’ufficio Ricerche e Analisi della Fabi, il 
principale sindacato dei bancari, che definisce il quadro «drammatico, quasi comparabile a uno shock 
finanziario per gli italiani con mutui a tasso variabile o per quelle persone che intendono ancora 
acquistare casa». 
I tassi medi praticati dalle banche sono più cari per le famiglie italiane che vivono in Abruzzo, Basilicata, 
Calabria, Campania, Molise e Puglia (4,18%) e quelle che risiedono in Sardegna e Sicilia (4,23%) - 
rispetto a una media nazionale del 4,1%. La Liguria è tra le regioni più fortunate, con valori inferiori alla 
media nazionale e migliori tra le regioni del Nord Ovest. Per i mutui sino a 125 mila euro in Liguria si 
paga in media il 4,43%, sino a 250 mila euro si paga in media il 4,05% e oltre i 250 mila euro si paga in 
media il 3,64%. 
L’Italia è divisa in due. Nelle regioni settentrionali le condizioni di accesso al credito per acquistare 
immobili sono più favorevoli rispetto al resto del Paese: 4,09% nel Nord Ovest (Liguria, Lombardia, 
Piemonte e Valle d’Aosta) e 3,99% nel Nord Est (Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Trentino Alto 
Adige e Veneto). Al Sud e nelle isole si registrano tassi medi del 4,18% e del 4,23%. La penalizzazione 
del Meridione è «legata anche ad alcuni fattori di rischio, maggiori in alcuni territori - spiega la Fabi - che 
si aggiunge a quella che sta colpendo indiscriminatamente tutti gli italiani, costretti a far fronte, negli 
ultimi dodici mesi, durante i quali il costo del denaro è stato portato, con nove rialzi, dallo zero al 4,25%, 
ad aumenti vertiginosi delle rate dei mutui». 
Rispetto alle condizioni di finanziamento esistenti a fine 2021, le famiglie più penalizzate dai ritocchi 
sono concentrate in Lazio, Marche, Toscana e Umbria, dove i tassi hanno subìto incrementi più ampi. La 
variazione più rilevante, fra il 2021 e il 2023, si è registrata nelle regioni del Centro con uno spread di 
251 punti. Lo studio analizza le condizioni praticate dalle banche in base alla dimensione del 
finanziamento concesso. Tre i target analizzati dalla Fabi: sino a 125 mila euro, sino a 250 mila euro e 

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
Link:  https://www.ilsecoloxix.it/liguria/2023/07/30/news/mutui_choc_famiglie_studio_fabi_liguria-12973012/
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oltre i 250 mila euro. Nella categoria mutui sino a 125 mila euro, i livelli più alti si trovano nelle Isole e nel 
Nord Est, dove il costo di un mutuo per abitazione ha raggiunto il 4,56% e il 4,51%, a fronte di una 
media nazionale al 4,47%, di un Centro al 4,46%, di un Nord Ovest al 4,45% e di un Sud (favorito solo in 
questo segmento) al 4,43%. 
La Liguria, come detto, per i mutui sino a 125 mila euro ha un tasso medio del 4,43%, tra i migliori. Nella 
categoria intermedia dei mutui sino a 250 mila euro, i tassi toccano quota 4,19% nelle isole, 4,15% al 
Sud e Centro, 4,11% nel Nord Ovest e 3,95% nel Nord Est - contro una media nazionale del 4,09%. 
Anche in questo segmento la Liguria si distingue, con un 4,05%. Quanto agli importo superiori ai 250 
mila euro, la media nazionale è 3,74% e la Liguria si mantiene sotto con un 3,64%. Fanno peggio tutti gli 
altri (isole al 3,97%, Sud al 3,95%, Centro al 3,88%, Nord Ovest al 3,70%) tranne il Nord Est, che ha un 
tasso medio al 3,51%. 
«Le differenze territoriali dipendono da alcuni fattori di rischio: il Sud e le Isole sono più indietro 
economicamente rispetto al Nord - commenta Lando Mario Sileoni, segretario generale della Fabi -. I 
numeri dei fallimenti di imprese o di difficoltà sono più rilevanti e le famiglie faticano a pagare le rate. Per 
le banche il fattore rischio quindi è maggiore». La politica monetaria attuata dalla Bce per contrastare 
l’inflazione, osserva Sileoni, «non sta portando ai risultati sperati. L’inflazione calerà solo dal prossimo 
anno e probabilmente la soglia del 2% sarà difficile da raggiungere. L’inflazione si combatte anche con 
altri strumenti: l’aumento degli stipendi e un maggior controllo dei prezzi da parte delle istituzioni. In Italia 
ci sono 7 milioni di lavoratori che hanno contratti scaduti e vanno rinnovati con riconoscimenti adeguati 
al nuovo costo della vita». 
2
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C ronaca

I nostri soldi

Mutui, altra stangata: choc
finanziario sulle famiglie
italiane

L’analisi dei tassi per classe dimensionale dei mutui ipotecari rispetto a fine 2021 e
2022 mostra un quadro drammatico
30 luglio 2023 3 MINUTI DI LETTURA

Già provate da inflazione e rincari delle bollette, le famiglie italiane
devono fare i conti con una nuova stangata che si è abbattuta sulle
loro tasche: il costo del denaro portato giovedì scorso al 4,25% dalla
Banca centrale europea. L’analisi dei tassi per classe dimensionale dei
mutui ipotecari rispetto a fine 2021 e 2022 mostra un quadro
drammatico, quasi comparabile a uno choc finanziario per gli italiani
con mutui a tasso variabile o per quelle persone che intendono ancora
acquistare casa. Lo rileva in un'analisi la Fabi (Federazione Autonoma
Bancari Italiani).

Nel corso di 12 mesi, infatti, la strategia di raffreddamento
dell’inflazione da parte della Bce ha surriscaldato il portafoglio delle
famiglie italiane indebitate. Con il nono rialzo del costo del denaro in
12 mesi, saranno inevitabili ulteriori innalzamenti dei tassi d’interesse
su tutti i tipi di finanziamento. Comprare un’automobile a rate, per
esempio un modello da 25.000 euro, potrebbe costare, nel caso di un

Primo piano

Il nostro mare
L'invasione del granchio "killer" in
Toscana: come si riconosce e perché è
pericoloso
di Sara Venchiarutti

I nostri soldi
Mutui, altra stangata: choc finanziario
sulle famiglie italiane

Sulla variante Aurelia
Maxi incidente tra Venturina e San
Vincenzo. Undici i feriti, due gravi –
Video

Il video
Pestato a sangue davanti a una discoteca
a Capoliveri: nessuno ferma gli aggressori

Sicurezza
Pisa, rissa finita nel sangue in centro:
quattro feriti con una lama
di Pietro Barghigiani

Iscriviti alle Newsletter

Sfoglia il quotidiano ACCEDI ABBONATI

MENU TOSCANA ITALIA MONDO SPORT TEMPO LIBERO VIDEO PODCAST SPECIALE CALCIO CERCA

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
Link:  https://www.iltirreno.it/italia-mondo/cronaca/2023/07/30/news/mutui-altra-stangata-choc-finanziario-sulle-famiglie-italiane-1.100354124
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finanziamento decennale a un tasso del 13,65%, oltre 9.800 euro in più
rispetto al 2021. Le famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni, pari
a circa il 25% del totale: di queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo
per l’acquisto di una casa. Nel corso del 2022, i tassi di interesse sui
prestiti sono notevolmente aumentati e nuovi incrementi sono
scontati con il costo del denaro ulteriormente aumentato al 4,25 per
cento. Per quanto riguarda i nuovi mutui, le rate di quelli a tasso fisso
sono destinate a raddoppiare nel corso del 2023, mentre per quelli a
tasso variabile il “rimborso” mensile dovrebbe salire del 60-70%.

Più nel dettaglio, per un mutuo a tasso fisso da 200.000 euro di 25 anni
(il tasso medio applicato dalle banche potrebbe essere superiore al
6%), la rata mensile sarà di 1.341 euro; per un prestito da 100.000 euro,
sempre di 25 anni, col tasso al 5,6%, la rata mensile sarà, invece, di 627
euro. Quanto ai vecchi mutui, invece, nessuna differenza per quelli a
tasso fisso, mentre le rate di quelli a tasso variabile hanno subìto
aumenti fino al 75%. Il valore complessivo dei mutui per l’acquisto di
abitazioni ammontava, a fine aprile 2023, a 437 miliardi di euro, in
crescita di circa 62 miliardi rispetto a fine 2017 (+14%). Sul totale di 437
miliardi erogati, circa un terzo, cioè 147 miliardi, è a tasso variabile e i
restanti 290 miliardi sono a tasso fisso. Tra credito al consumo e
prestiti personali, le banche hanno erogato 251,2 miliardi di euro di
prestiti ai cittadini, in linea con i valori di fine 2017, ma in
rallentamento rispetto alla tendenza degli ultimi mesi, segno
dell’incidenza negativa dell’aumento dei tassi d’interesse.

Le rate dei vecchi mutui a tasso fisso, cioè quelli erogati fino alla fine
del 2021/inizio 2022, non cambiano e resteranno intatte fino al
termine del piano di rimborso. Le rate dei vecchi mutui a tasso
variabile sono cresciute fino al 75% in più: vuol dire che chi pagava
una rata di circa 500 euro al mese, oggi paga, al mese, 875 euro, ovvero
375 euro in più; è molto probabile che, alla luce della nuova decisione,
le rate dei vecchi mutui a tasso variabile possano salire ancora. I nuovi
mutui a tasso fisso sono passati da un interesse medio di circa 1,8%
anche fino a oltre il 6% con le rate mensili che, pertanto, possono
risultare, sulla base delle offerte delle banche, anche più che
raddoppiate. I nuovi mutui a tasso variabile potrebbero arrivare, a
breve, in media, verso il 6,5% dallo 0,6% di fine 2021.
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Pubblicato il 31/07/2023
Ultima modifica il 31/07/2023 alle ore 08:31

TELEBORSA

Mutui, Tajani: "Bce non aumenti
più i tassi di interesse. Lagarde
ascolti il nostro appello"
Fabi: "Stipendi mangiati da interessi, shock per le
famiglie". Il peso delle rate sui prestiti sale al 10,5% del
reddito. Picco nelle isole al 4,23%, nel Nord est tassi al
3,99%

"Famiglie che non riescono a pagare le
ra te  de i  mutu i ,  imprese  che  non
chiedono prestiti  per investimenti
perché il denaro costa troppo. La Bce
non aumenti più i tassi di interesse.
Rischiamo la recessione. La signora
Lagarde ascolti i l  nostro appello a
difesa di famiglie e imprese". Questo

l'appello lanciato su Twitter (X) dal vicepresidente del Consiglio e ministro
degl i  Ester i  Antonio Tajani  difronte alla politica monetaria della Banca
centrale europea che ha continuato a far salire il costo del denaro portandolo al
4,25 per cento. 

Per Tajani "la soluzione per combattere l'inflazione non è aumentare il costo del
denaro" perché a differenza degli Usa dove l'incremento dei prezzi è causato
dalla crescita economica e dell'occupazione, in Italia l'inflazione viene
d a l l ' e s t e r n o ,  d a l l ' a u m e n t o  d e l  c o s t o  d e l l e  m a t e r i e  p r i m e .  I n  t a l e
scenario l'intenzione del governo – ha detto Tajani – è quella di allentare la morsa
dei prezzi incidendo sulla leva fiscale, aiutando "i nostri concittadini con una
politica economica che dovrà basarsi sulla riforma tributaria e su quella della
burocrazia e del fisco". 

Un punto percentuale degli stipendi delle famiglie italiane – stima la Fabi che in

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
Link:  https://finanza.ilsecoloxix.it/News/2023/07/31/mutui-tajani-bce-non-aumenti-piu-i-tassi-di-interesse-lagarde-ascolti-il-nostro-appello-/M18yMDIzLTA3LTMxX1RMQg
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un rapporto sui tassi parla di "shock finanziario" in arrivo per le famiglie e
di reddito progressivamente eroso, è mangiato dai tassi d'interesse su mutui,
prestiti e credito al consumo. La quota delle rate rispetto al reddito disponibile è
passata dal 9,50% del 2019 al 10,55% di marzo scorso e, visti i successivi
aumenti del costo del denaro, questa percentuale, è destinata salire. 

L'Italia è divisa in due sul costo dei prestiti per comprare casa: i mutui
sono meno cari al Nord, mentre gli interessi sono alle stelle nel Mezzogiorno e
nelle Isole. Secondo l'analisi della Fabi i tassi praticati dalle banche sono più
salati per le famiglie italiane che vivono nel Sud (Abruzzo, Basilicata, Calabria,
Campania, Molise e Puglia) oltre che in Sardegna e Sicilia: chi risiede in quelle
due aree geografiche, infatti, paga rate mediamente più alte rispetto a chi abita
nel resto d'Italia. Nelle Isole, la media dei tassi d'interesse è del 4,23% e nel
Mezzogiorno è al 4,18%, contro il 4,10% del dato nazionale. Le famiglie residenti
nelle aree settentrionali godono, invece, di condizioni sui mutui più favorevoli: nel
Nord Ovest la media dei tassi è pari al 4,09%; nel Nord Est, invece, i tassi medi
sono quelli più bassi d'Italia, cioè 3,99%. 

"Le differenze territoriali sul costo dei mutui dipendono da alcuni fattori di rischio
– spiega il segretario della Fabi, Lando Maria Sileoni – il Sud e le Isole sono,
purtroppo, più indietro economicamente rispetto al Nord. I numeri dei fallimenti
di imprese o di difficoltà economica sono numericamente più rilevanti e le
famiglie faticano a pagare le rate dei prestiti e dei mutui. Per le banche il fattore
rischio quindi è maggiore, anche se in questi ultimi tempi c'è più disponibilità da
parte degli istituti di credito e più sensibilità rispetto a prima ai problemi di
famiglie e imprese". 

FINANZA.ILSECOLOXIX.IT 31-LUG-2023
Visitatori unici giornalieri: 483 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

CO
LO

 N
O

N 
CE

DI
BI

LE
 A

D 
AL

TR
I A

D 
US

O
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
HE

 L
O

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

WEB 32



art

Mutui, Tajani: "Bce non aumenti più i tassi di
interesse. Lagarde ascolti il nostro appello"
Fabi: "Stipendi mangiati da interessi, shock per le famiglie". Il peso delle rate sui
prestiti sale al 10,5% del reddito. Picco nelle isole al 4,23%, nel Nord est tassi al
3,99%

Pubblicato il 31/07/2023
Ultima modifica il 31/07/2023 alle ore 08:31

TELEBORSA

"Famiglie che non riescono a pagare le
rate dei  mutui ,  imprese che non
chiedono prestiti per investimenti
perché il denaro costa troppo. La Bce
non aumenti più i tassi di interesse.
Rischiamo la recessione. La signora
Lagarde ascolti il nostro appello a
difesa di famiglie e imprese". Questo

l'appello lanciato su Twitter (X) dal vicepresidente del Consiglio e ministro
degli Esteri Antonio Tajani difronte alla politica monetaria della Banca
centrale europea che ha continuato a far salire il costo del denaro portandolo
al 4,25 per cento. 

Per Tajani "la soluzione per combattere l'inflazione non è aumentare il costo
del denaro" perché a differenza degli Usa dove l'incremento dei prezzi è
causato dalla crescita economica e dell'occupazione, in Italia l'inflazione viene
dall'esterno, dall'aumento del costo delle materie prime. In tale scenario
l'intenzione del governo – ha detto Tajani – è quella di allentare la morsa dei
prezzi incidendo sulla leva fiscale, aiutando "i nostri concittadini con una
politica economica che dovrà basarsi sulla riforma tributaria e su quella della
burocrazia e del fisco". 

Un punto percentuale degli stipendi delle famiglie italiane – stima la Fabi che
in un rapporto sui tassi parla di "shock finanziario" in arrivo per le famiglie e
di reddito progressivamente eroso, è mangiato dai tassi d'interesse su mutui,
prestiti e credito al consumo. La quota delle rate rispetto al reddito
disponibile è passata dal 9,50% del 2019 al 10,55% di marzo scorso e, visti i
successivi aumenti del costo del denaro, questa percentuale, è destinata
salire. 

L'Italia è divisa in due sul costo dei prestiti per comprare casa: i mutui sono
meno cari al Nord, mentre gli interessi sono alle stelle nel Mezzogiorno e nelle
Isole. Secondo l'analisi della Fabi i tassi praticati dalle banche sono più salati
per le famiglie italiane che vivono nel Sud (Abruzzo, Basilicata, Calabria,

k Altre notizie
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Servizio a cura di 

Campania, Molise e Puglia) oltre che in Sardegna e Sicilia: chi risiede in quelle
due aree geografiche, infatti, paga rate mediamente più alte rispetto a chi
abita nel resto d'Italia. Nelle Isole, la media dei tassi d'interesse è del 4,23% e
nel Mezzogiorno è al 4,18%, contro il 4,10% del dato nazionale. Le famiglie
residenti nelle aree settentrionali godono, invece, di condizioni sui mutui più
favorevoli: nel Nord Ovest la media dei tassi è pari al 4,09%; nel Nord Est,
invece, i tassi medi sono quelli più bassi d'Italia, cioè 3,99%. 

"Le differenze territoriali sul costo dei mutui dipendono da alcuni fattori di
rischio – spiega il segretario della Fabi, Lando Maria Sileoni – il Sud e le Isole
sono, purtroppo, più indietro economicamente rispetto al Nord. I numeri dei
fallimenti di imprese o di difficoltà economica sono numericamente più
rilevanti e le famiglie faticano a pagare le rate dei prestiti e dei mutui. Per le
banche il fattore rischio quindi è maggiore, anche se in questi ultimi tempi c'è
più disponibilità da parte degli istituti di credito e più sensibilità rispetto a
prima ai problemi di famiglie e imprese". 

(Foto: © cylonphoto / 123RF)
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FINANZA �  NEWS

Mutui, Tajani: "Bce non aumenti più i tassi di interesse. Lagarde ascolti il nostro appello"

Fabi: "Stipendi mangiati da interessi, shock per le famiglie". Il peso delle rate sui prestiti sale al 10,5% del reddito. Picco nelle
isole al 4,23%, nel Nord est tassi al 3,99%

31 luglio 2023 - 08.36

(Teleborsa) - "Famiglie che non riescono a pagare le rate dei mutui, imprese che non chiedono prestiti per investimenti perché il denaro costa
troppo. La Bce non aumenti più i tassi di interesse. Rischiamo la recessione. La signora Lagarde ascolti il nostro appello a difesa di famiglie e
imprese". Questo l'appello lanciato su Twitter (X) dal vicepresidente del Consiglio e ministro degli Esteri Antonio Tajani difronte alla politica
monetaria della Banca centrale europea che ha continuato a far salire il costo del denaro portandolo al 4,25 per cento. 

Per Tajani "la soluzione per combattere l'inflazione non è aumentare il costo del denaro" perché a differenza degli Usa dove l'incremento dei
prezzi è causato dalla crescita economica e dell'occupazione, in Italia l'inflazione viene dall'esterno, dall'aumento del costo delle materie prime.
In tale scenario l'intenzione del governo – ha detto Tajani – è quella di allentare la morsa dei prezzi incidendo sulla leva fiscale, aiutando "i nostri
concittadini con una politica economica che dovrà basarsi sulla riforma tributaria e su quella della burocrazia e del fisco". 

HOME MACROECONOMIA FINANZA LISTINO PORTAFOGLIO
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Un punto percentuale degli stipendi delle famiglie italiane – stima la Fabi che in un rapporto sui tassi parla di "shock finanziario" in arrivo per le
famiglie e di reddito progressivamente eroso, è mangiato dai tassi d'interesse su mutui, prestiti e credito al consumo. La quota delle rate
rispetto al reddito disponibile è passata dal 9,50% del 2019 al 10,55% di marzo scorso e, visti i successivi aumenti del costo del denaro,
questa percentuale, è destinata salire. 

L'Italia è divisa in due sul costo dei prestiti per comprare casa: i mutui sono meno cari al Nord, mentre gli interessi sono alle stelle nel
Mezzogiorno e nelle Isole. Secondo l'analisi della Fabi i tassi praticati dalle banche sono più salati per le famiglie italiane che vivono nel Sud
(Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise e Puglia) oltre che in Sardegna e Sicilia: chi risiede in quelle due aree geografiche, infatti,
paga rate mediamente più alte rispetto a chi abita nel resto d'Italia. Nelle Isole, la media dei tassi d'interesse è del 4,23% e nel Mezzogiorno è al
4,18%, contro il 4,10% del dato nazionale. Le famiglie residenti nelle aree settentrionali godono, invece, di condizioni sui mutui più favorevoli: nel
Nord Ovest la media dei tassi è pari al 4,09%; nel Nord Est, invece, i tassi medi sono quelli più bassi d'Italia, cioè 3,99%. 

"Le differenze territoriali sul costo dei mutui dipendono da alcuni fattori di rischio – spiega il segretario della Fabi, Lando Maria Sileoni – il Sud e
le Isole sono, purtroppo, più indietro economicamente rispetto al Nord. I numeri dei fallimenti di imprese o di difficoltà economica sono
numericamente più rilevanti e le famiglie faticano a pagare le rate dei prestiti e dei mutui. Per le banche il fattore rischio quindi è maggiore,
anche se in questi ultimi tempi c'è più disponibilità da parte degli istituti di credito e più sensibilità rispetto a prima ai problemi di famiglie e
imprese". 

(Foto: © cylonphoto / 123RF)
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 Home / Notizie / Mutui, Tajani: “Bce non alzi più i tassi di interesse. Lagarde ascolti il nostro appello”

Mutui, Tajani: “Bce non alzi più
i tassi di interesse. Lagarde
ascolti il nostro appello”
2 ore fa

Il vicepresidente del Consiglio e ministro degli Esteri italiano, Antonio Tajani, ha lanciato
un appello alla Banca centrale europea affinché non aumenti i tassi di interesse. In Italia, le
famiglie e le imprese stanno lottando per pagare i mutui e non sono in grado di chiedere
prestiti a causa dell’elevato costo del denaro. Tajani sostiene che aumentare il costo del
denaro non sia la soluzione per combattere l’inflazione, ma bisogna invece intervenire con
una politica economica basata sulla riforma tributaria e sulla semplificazione burocratica.
Secondo una analisi della Fabi, i tassi di interesse sui mutui sono più alti nelle regioni del
Mezzogiorno e nelle Isole italiane rispetto alle regioni del Nord.

Mutui, Tajani: “Bce non aumenti più i tassi di interesse. Lagarde ascolti i l  nostro appello”

Tutte le Notizie
FITB

#Antonio Tajan. mutui  #bce  #economia  #fabi  
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Borse prudenti
con l’inflazione.
Milano si avanza
con le banche
dopo stress test.
7 minuti fa

Swatch festeggia il suo 40°
compleanno con un orologio dalla
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17 minuti fa

Google, Antitrust
chiude
l’istruttoria:
accordo sugli
impegni sulla
portabilità dei
dati accettato.
19 minuti fa

Il Fondo
Pensione Fon.Te.
investe 450
milioni
nell’economia
reale
25 minuti fa

L’inflazione rallenta a luglio: +0,1%
mensile, +6% annuo
29 minuti fa
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QUOTIDIANO INDIPENDENTE - Fondato e diretto da MAURIZIO BELPIETRO

Home /  Famiglie / Apertura

Articoli recenti

Argomenti

borsa milano piazza affari giorgia meloni

tim Bce mario draghi azioni borsa milano

azioni comprare oggi silvio berlusconi

wall street borsa azioni comprare

migliori azioni borsa milano banche Unicredit

auto elettrica azioni comprare borsa milano

mps governo gas

Articoli correlati

Lun 31 luglio 2023Apertura, Famiglie

Tassi, Fabi: "Shock finanziario in arrivo per
le famiglie che perdono potere d'acquisto"
In base all'analisi della Fabi, le famiglie italiane sono sempre più in difficoltà.
E quelle del Sud pagano di più per mutui e prestiti.

Prestiti e mutui

Tassi, Fabi: “Shock finanziario per le famiglie
che perdono potere d’acquisto”
La Fabi, Federazione autonoma bancari italiani, ha lanciato l’allarme sugli stipendi

nel nostro Paese: secondo le stime, avverte, un punto percentuale degli stipendi delle

famiglie italiane viene “mangiato” dai tassi d’interesse su mutui, prestiti e credito al

consumo. A proposito di mutui, continua l’organizzazione, l’Italia risulta divisa in due.

Reddito eroso dai prestiti
In un rapporto sui tassi, la Fabi parla di “shock finanziario” in arrivo per le famiglie e di

reddito progressivamente eroso. Nel dettaglio, i bancari spiegano che un punto

percentuale degli stipendi delle famiglie italiane è “mangiato” dai tassi d’interesse su

mutui, prestiti e credito al consumo: la quota delle rate rispetto al reddito disponibile è

passata dal 9,50% del 2019 al 10,55% di marzo scorso e, visti i successivi aumenti del

costo del denaro, secondo le stime questa percentuale è destinata salire.

I tassi sono più alti al Sud

Lun 31 luglio 2023Imprese

A CSC Costruzioni (Webuild)
contratto da 157 milioni in
consorzio

Lun 31 luglio 2023Apertura

Tassi, Fabi: "Shock finanziario in
arrivo per le famiglie che perdono
potere d'acquisto"

Lun 31 luglio 2023Economia

L'inflazione rallenta a luglio (+6%).
Frena il carrello della spesa

Lun 31 luglio 2023Governo

Mutui, Tajani: "Bce non aumenti
più i tassi di interesse"

Lun 31 luglio 2023Economia

Il Pil italiano cala nel secondo
trimestre: +0,8% nel 2023

Lun 30 gennaio 2023Famiglie
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Tag: fabi, Lando Maria Sileoni, mutui, tassi
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Articoli pubblicati: 3469
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Articolo successivo
Reddito cittadinanza addio, i

sindacati chiedono una proroga

Ti potrebbe interessare

In base all’analisi della Fabi, emerge che i tassi praticati dalle banche sono più

salati per le famiglie italiane che vivono nel Sud (Abruzzo, Basilicata, Calabria,

Campania, Molise e Puglia) oltre che in Sardegna e Sicilia: chi risiede in queste due

aree geografiche, infatti, paga rate mediamente più alte rispetto a chi abita nel resto

d’Italia. Nelle Isole, la media dei tassi d’interesse è del 4,23% e nel Mezzogiorno è

al 4,18%, contro il 4,10% del dato nazionale.

Le famiglie residenti nelle aree settentrionali godono, invece, di condizioni sui

mutui più favorevoli: nel Nord Ovest la media dei tassi è pari al 4,09%; nel Nord Est i

tassi medi sono quelli più bassi d’Italia, cioè 3,99%.

“Le differenze territoriali sul costo dei mutui dipendono da alcuni fattori di rischio: il Sud

e le Isole sono più indietro economicamente rispetto al Nord. I casi di fallimenti di

imprese o difficoltà economica sono numericamente più rilevanti e le famiglie faticano

a pagare le rate dei prestiti e dei mutui. Per le banche il fattore rischio quindi è

maggiore, anche se negli ultimi tempi c’è più disponibilità da parte degli istituti di

credito e più sensibilità rispetto a prima ai problemi di famiglie e imprese”, spiega il

segretario della Fabi Lando Maria Sileoni.

Mer 21 giugno 20231 In evidenza, Mercati

Piazza Affari sull'ottovolante di
Powell. Solo le banche tengono
bene
Piazza Affari sull'ottovolante di Powell: parte
bene, scivola e si riprende trainata dalle banche
e dai titoli del petrolio

6,8 milioni di famiglie indebitate:
rischiano con il rialzo tassi Bce
In attesa della Banza centrale europea il 2
febbraio, la Fabi ha analizzato gli aumenti su
mutui e prestiti già...

Mar 07 febbraio 2023Approfondimenti

Tassi su, batosta per le imprese:
un leasing da 10 milioni su 5 anni
costerà 723mila euro in più
Secondo le stime della Fabi, i rialzi dei tassi
imposti dalla Bce moltiplicheranno i costi per
le imprese italiane

Ven 26 maggio 2023Banche

Banche, riparte il confronto tra
Intesa Sanpaolo e sindacati
Ricucito lo strappo dopo la rottura del
dicembre scorso. Sileoni (Fabi):
l'organizzazione del lavoro sta radicalmente
cambiando
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MUTUI

WSI • ECONOMIA • Mutui, perché al sud sono più cari?

di Valentina Magri
31 Luglio 2023 16:14

Mutui, perché al sud
sono più cari?

Banca Etica e l'iniziativa
mutui. Gabrielli: "Doveroso
aiutare i clienti con tassi
variabili"

La Bce rialza ancora i tassi di
25 punti base. Quale impatto
sui mutui?

Bce: la giostra dei tassi gira
ancora ma la pausa potrebbe

ARTICOLI  A  TEMA

TRENDS WARREN BUFFETT INFLAZIONE BANCHE MUTUI BCE

Economia Mercati Società

ABBONATILIFESTYLEFOREXBORSESPREADCALENDARIOPETROLIOADVISORYFINTECHPRIVATE
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Regioni che vai, mutui che trovi. Lo certifica una ricerca di Fabi, il sindacato dei bancari,

diffusa il 29 luglio scorso. Lo studio infatti attesta una sorta di “questione meridionale”

anche sul fronte dei mutui. Vediamolo nel dettaglio.

Indice

1 - La “questione meridionale” dei mutui

2 - Le cause del differenziale di tasso d’interesse

La “questione meridionale” dei mutui
Lo studio di Fabi nota anzitutto che i tassi d’interesse sui mutui sono maggiori in

Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise e Puglia (4,18%) e quelle che

risiedono in Sardegna e Sicilia (4,23%) rispetto alla media nazionale del 4,1%.

Decisamente migliori le condizioni nel nord Italia: 4,09% nel Nord Ovest (Liguria,

Lombardia, Piemonte e Valle d’Aosta) e 3,99% nel Nord Est (Emilia Romagna, Friuli

Venezia Giulia, Trentino Alto Adige e Veneto). Si sono registrati in centro Italia (Lazio,

Marche, Toscana e Umbria) gli aumenti più significativi negli ultimi 2 anni, con uno

spread di 251 punti. La tabella sotto riepiloga la situazione nelle diverse aree

geografiche italiane.

I recenti rialzi dei tassi da parte della Bce hanno poi penalizzato maggiormente il centro

Italia e il nord ovest, dove il differenziale sui tassi ha toccato rispettivamente i 35 e 38

punti base.

Le cause del differenziale di tasso d’interesse
La causa principale del differenziale dei tassi d’interesse è il differenziale di Pil tra nord

e sud Italia. Lando Maria Sileoni, segretario generale della Fabi, spiega:

“Il Sud e le Isole sono, purtroppo, più indietro economicamente rispetto

al Nord. I numeri dei fallimenti di imprese o di difficoltà economica sono

numericamente più rilevanti e le famiglie faticano a pagare le rate dei

prestiti e dei mutui. Per le banche il fattore rischio quindi è maggiore,

anche se in questi ultimi tempi c’è più disponibilità da parte degli istituti

essere vicina

Mutui

473 CONTENUTI
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Rialzi dei tassi: delizia per
l’inflazione ma croce per il mercato
immobiliare
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di credito e più sensibilità rispetto a prima ai problemi di famiglie e

imprese”.
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